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La Falda austroalpina dell’Ortles e I’evoluzione tettonica delle
Dolomiti del’Engadina (Svizzera-Italia)

The Austroalpine Ortler nappe and the tectonic evolution of the
Engadine Dolomites (Switzerland-Italy)

Tektonik der
(Schweig-Italien)

Ortler-Decke und der

Engadiner Dolomiten

Riassunto. — B stato condotto uno studio geologico-strut-
turale per ricostruire I'evoluzione tettonica delle falde austroal-
pine affioranti nelle Dolomiti dell’Engadina.

T.a struttura a falde osservabile nell’area & il risultato delle
fasi deformative cteatacee, indicate collettivamente come «fase
D1» o «Fase Trupchun». Durante questa fase si ha la messa in
posto delle falde con una direzione generale di trasporto verso
WNW, accompagnata dallo sviluppo contemporaneo di pieghe,
lineazioni d’estensione e un metamorfismo progrado verso E.
TLe fasi tettoniche posteriori non alterano in modo sostanziale
la struttuta formatasi alla fine della fase D1: durante la fase
D2 si hanno solamente movimenti lungo alcune faglie normali
(la Faglia di Slingia, la Linea del Gallo e la Faglia Trup-
chun-Mezzaun), mentre durante la fase D3 si producono pieghe
aperte a grande scala che ripiegano la strutturazione precedente.

La diversa geometria degli accavallamenti durante la fase
D1 nella parte meridionale delle Dolomiti dell’Engadina rispetto
a quella della parte centro-settentrionale ¢ responsabile del di-
verso assetto tettonico ¢ della difficolta nel correlare le falde tra
le due aree. Nell’area centro-settentrionale, a N della Linea del
Gallo, ¢ conservato il basamento paleozoico (Basamento di Se-
svenna) ¢ la sua originaria copertura stratigrafica (sedimenti della
Falda di S-chatl), il tutto sovrascorso dal basamento della Falda
dell’Oyztal con movimento verso NW. A S della Linea del Gallo
la situazione & pit complicata. La Falda di Campo rappresenta
la continuazione verso S del Basamento di Sesvenna, ma a diffe-
renza di quest'ultimo non presenta una copertura stratigrafica;
la sovrastante Falda dell’Ortles ¢ traslata verso WINW lungo
' Accavallamento dello Zebrii. Lungo il margine meridionale
delle Dolomiti dell’Engadina la situazione & complicata anche al
di sopra della Falda dell’Ortles: a E essa & sovrascorsa dalla
Zona a Scaglie dell’' Umbrail-Chavalatsch, mentre a W & sovra-
scorsa dalla Falda di Quattervals e dalla Scaglia di Piz Terza.

Per discutere le possibili correlazioni tra le varie falde
2 N eas della Linea del Gallo risulta di fondamentale impor-
tanza riconoscere 'andamento delle varie superfici di accavalla-
mento e ricostruire la loro evoluzione cinematica. Da osserva-
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zioni di campagna si & potuto stabilire che I’Accavallamento dello
Zebri e I’Accavallamento Trupchun-Braulio trovano la loro
prosecuzione verso E nelle Miloniti della Val Venosta: tutte
queste superfici sono attive durante la fase D1 ed hanno una
direzione di trasporto verso WNW. Sulla base di questa rico-
struzione si pud interpretare la Linea del Gallo come una faglia
D2 che riattiva la prosecuzione verso N dell’Accavallamento
dello Zebra e dell’Accavallamento Trupchun-Braulio sopra la
Falda di S-charl. Questo implica che la Falda dell’Ortles, la Falda
di Quattervals e la Zona a scaglie dell’Umbrail-Chavalatsch ri-
ducono a zero il loro spessore andando verso N e assumono
una posizione strutturale superiore rispetto alla Falda di S-charl
¢ al Basamento di Sesvenna. Durante la fase D1 & possibile
stimare nell’area un raccorciamento di oltre 170 km.

Gli effetti della fase D1 sono particolarmente ben osserva-
bili nella Falda dell’Ortles. Durante la messa in posto delle
falde si ha lo sviluppo di pieghe che da W verso E assumono
una geometria sempre pin streera, fino ad isoclinale; allo stesso
tempo il grado metamorfico aumenta passando da condizioni
diagenetiche {(a W) a condizioni epizonali (a E). Anche le mi-
crostrutture e le tessiture osservate in quarzo-miloniti e calci-
te-miloniti alla base e al tetto della Falda dell’Ortles testimo-
niano questo aumento della temperatura verso E durante la
messa in posto delle falde. Lungo il tratto occidentale dell’ Ac-
cavallamento dello Zebru e dell’Accavallamento Trupchun-
Braulio sono infatti presenti cataclasiti, che passano verso
E a miloniti in facies scisti verdi.

Sulla base dell’assetto strutturale riconosciuto nelle falde
delle Dolomiti dell’Engadina ¢ possibile proporre la seguente
ricostruzione paleogeografica, da W verso E, prima delle fasi
deformative alpine: Falda Silvretta-Falda di Languard-Falda di
Campo/Basamento di Sesvenna Falda di S-charl-Basamento del-
I'Umbrail-Chavalatsch-Falda dell’Ortles-Falda di  Quatter-
vals-Scaglia di Piz Terza/Scaglia del Serraglio-T'alda dell’Otztal.

ParorE cHiavi: Alpi, Dominio Austroalpino, Metamorfismo,
Microstrutture, Tessiture, Geologia Strurturale, Tettonica.

(*) Geologisch-Paliontologisches Institut Universitit Basel Bernoullistrasse 32 CH - 4056 Basel Svizzera.
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ABSTRACT, — Structural field work and microstructural studies
are carried ont to investigate the tectonic evolution of the Austroalpine
nappes in the Engadive Dolomites.

The nappe structure is the results of crustal shorthening and
imbrication during D1 Cretaceons deformation (« Trupebun phaser).
During D1 W-directed nappe emplacement, contemporaneons folding,
stretehing lineation development and green-schists facies metamorphisn
occur.

Post-D1 deformation does not essentially modify the D1 nappe
slractare. During D2 only the the Urupobmn-Mezzamn normal fanlt,
the Gallo line and the Schitnig fant ave active. D1 and D2 structures
are then foided by large-scale-open folds during D3,

The nappe structure of the sonthern Fngadine Dolomites, § of
the Gallo line, is wery different from the structure of the northern
Engadine Doiomites. The D1 thrust geomeiry is responsible for this
difference.

In the worthern Engadine Dolomites a Variscan basement (Se-
svenna basement) and ils stratigraphic cover (sediments of the S-charl
nappe) ontirop. Both are overriden during D71 by the Otytal nappe
along the Seblinig thrust. In the sonthern FEnpadine Dolomites the
stratigraphic cover of the Campo basement, that can be correlated with
the Sesvenna basement, is not preserved. The contact between tHe Canpo
and the overiying Ortler nappe is tectonic: the Zebriv thrust. The
Trupebarn-Braulio thrust define the top of the Ortler nappe and the
base of higher tectonic anitis, the Terza wnit, the Quattervals nappe
and the Umbrail-Chavalatseh sone

The D1 Zebriv thrust and Trupehun-Brawlio thrust can be traced
i the Vinschgan miylonites, ar the base of the Otztal nappe. Albesr
D2 reactivation, the Gallo line represeat the floor thrust of the
Oruattervals nappe, Ortler nappe and Umbrail-Chapalaisch sone above
the S-chari-Sespenna nappe. From this thrust geomelry follows that
the Ortler nappe, the Quat tervals nappe and the Umbrail-Chava-
latsch gone are in a siracinrally higher position in respect fo the
S-charl-Sesvenna nappe.

Duiring D1 phase 170 &mr shorthening sccar in the Engadine
Dolomites area.

Sediments in the Ortler nappe enable a sindy of DT deformation
along a E-W profile. Contemporancons with thrusting paraflel folds
develop in the western Ortler nappe, while in the eastern part isoclinal
Jfolding take Place; at the same tine metamorphism increases eashward
s from diagenesis to epizone. Microstructures in guartz mylonites and
aalcite mylonites along the Zebrit and the Trupchun-Braulio thrust show
increasing temperture during deformation from W to E. In the western
part of both thrust planes cataclasites onterop, green schists Sacies
wmylonites develop instead in the eastern portion.

Based on this wew investigaton a paleogeagraphic reconstruction is
propased for the Upper Austroalpine nappes of the Engadine Dolomi-
tes, from W' to B we bave: Sitvretta nappe Languard nappe-Canpo
nappe|Sesventia basement|S-charl nappe-basement of the Umbrail-Cha-
ralatsch sone-Ortier nappe-Quattervals nappo- Terza amitfSerraglio
mit-Otztal nappe,

Key worps: Alps, Austroalpine, Metanorphism, Microstrucinres,
Textures, Stractural Geology, Tectonics.

ZUSAMMENFASSUNG — T den Engadiner Defomiten wurden geo-
logische sind strukturelle Untersuchungen durchgefihws, um die tektonische
Entwicklung dieses Gebietes zu rekonstraieren.

Die Strukiuren der Decken warden hanpisichiich wiibvend der
Kreide-Deformation gebildet (DT oder « Urupehun-Phase» ). Wibrend
dieser Phase enbwickeln sich die Decken meit 1] W -gerichteteny Transport,
Falten, 1.1 Streckungslineare und eine Metamorphose, die nach & FHninmL.

Alle spateren Phasen haben uur cinen begrenzten Einfluss anf die
D1-Strukturen. Diese jiingeren Phasen produzieren offene, grossrinmige
Falten, obne stirkere interne Verformung in den Finbeiten erkbennen
o lassen. Eine Komplikation ensichi durch eine Reaktiviernng von
D1 Uberschicbungen | Gallo-Linie, Schlinig- Ufaerwbzbbm{g ) durch D2
Abschicbungen.

Der Deckenstapel der siidlichen Engadiner Dolomiten unterscheidet
sich von dem nérdiichen, gentralen Teil. Dieser Unterschied wird ver-
wursacht dureh versehiedene D1 Uberschiebungsgeometrien. Wegen diesen
Unterschieden ist eine Korrelation jiber die Gallo-1 inie hinweg schwierig.
Der nardliche, zentrale Teil (wirdiich der Gallo-T.inie ) bestebt aus
dem Sesvenna-Kristallin mit seiner stratigrapbischen Bedecknng (Sedi-
mente der S-charl-Decke). Diese Finbeiten werden iiberiagert von der
wach NW transportierien Otgtal-Decke. Der siidliche Teil besteht
ans der Canipo-Decke, welche die sidliche Fortsetzung des Sesven-
na-Kristallips darstellt. Die sivatigraphische Bedeckumg der Cam-
po-Decke ist im Gegensatz zu derjenigen der Sesvenna-Einbeit wicht
mebr erhalten. Die dariiberiiegende Ortler-Decke ist allochthon mnd ist
entlang der ZebricLinie nach WINI fransportiert. Im E ist die
Ortler-Decke von der Umbrail-Chavalatseh -Schuppensone iiberschoben
worden wnd ime W ovon der Quattervals-Decke.

Deldbeobachtungen zeigen, dass die Di-Zebri- Uberschichung und
die Trupehum-Brautio-Uberschiehung nach Osten in der Mylonitzone
der Vinschgauer Sonnenberge (« intra-basement shear JOHE) FHSAM BN~
laufen. Die Gallo-1inie reprisentiert deswegen die nivdiiche F. ortserzg
der Zebrie- und der T'rupchun-Brandio- Uberschichang, welche mnter der
Quattervals-Decke und der Unibrail- Chavalatsch-Schuppenzione liegen.
Aus diesem Grand keilen die Ortler- und Quattervals-Decke JusamIeN
wmit der Umbrail-Chavalatsch-Schuppenzone nach Norden ans wnd diese
sind tektonisch hobere Einbeiten als die S-chari-Decke und das Sespen-
ra-Kristallin, Wihrend der D1-Verformang ist eine Verkiirgung von
wrindestens 170 fm in den sitdlichen Engadiver Dalomiten dokumentiert,

Die verschiedenen Sedimente der Ortler-Decke ermdighichen das
Studinm der Verformung witvend D1. Es werden wébrend der Decloe-
nitberschiebung Dalten gebildet, die im W offen wnd im E iseklinal
sind. Ebenfalls nimmt der Metamorphosegrad von W nach E su (W
Diagnese-H: Epizone). Die Mikrostrufinren der Onarg- und Cal-
cit-Mpylonite jm Licgenden wnd Hangenden der Orther-Decke zeigen
ebenfalls eine Temperaturgmmahme nach E. Im westlichen Teil der
Zebrir- nnd Trupehun-Brandio-Uberschicbung treten Kataklasite aunf,
die progressiv nach Fi in grimschicferfazielle Mylonite ithergehen.

Auforund aller beschrichenen Ergebnisse feann man eine paliogesg-
raphische Rekonstruktion der Engadiner Dolomiten versuchen. Es ergibt
sich vor der alpinen Verformung von W nach E die Abfolge: Silvret-
ta-Decke-Languard- Decke-Campo-Decke| Sesvenna-K. ristallin S-chari-
Decke-Kristallin - der  Umbrail- Chavalat sch-Schuppenzone-Ortler-Dec-
ke-Guattervals- Decke-Terza-Schuppel Serraglio-S chuppe-Otztal Decke.

SCHLUSSWORTER: Alpen, Ostalpen, Metamorphose, Gefiigekunde,
Strukturgeologie, Tekronik.





